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Nicola Maio* & Orfeo Picariello* 

I Pinnipedi e i Sirenii del Museo Zoologico 
delPUniversità di Napoli Federico II (Mammalia: 
Carnivora, Sirenia). Catalogo della collezione con 

note storiche e osteometriche. 

Riassunto - Si riporta il catalogo della collezione di Pinnipedi e Sirenii del Museo /oo 
logico di Napoli. Viene inoltre descritta la storia di tutti t reperti oggi perduti I stata eseguita 
una revisione della determinazione tassonomica di tutti gli esemplari e sono state effettuate 
dettagliate indagini d'archivio e ricerche bibliografiche sulle collezioni museali. I a collezione 
di Pinnipedi consiste di 2b reperti: 13 Monachus monachus (2 ev montati,2 scheletri. 1 cranio. 
S preparati organici). I Phoca Minima (es. montato). 2 C ystophora instata (2 crani). 2 Phoca 
hispida (2 crani). I Halichoerus gryphus (cranio). I Pinna sp. (feto). 1 frtgnathus harhatus 
(es. montato). 1 Arctocephalus garello (scheletro). 2 Arctocephalus efr. pusillus (2 es. montati). 
2 Odohenus rosmarus (2 crani). Nel Museo inoltre \i sono 3 esemplari di Sirenii 2 Dugong 
ilngnn ( 1 scheletro, I cranio) e I Hvdrodamalis gigas (calco in gesso del cranio). Si è procedu¬ 
to infine alla misurazione dei principali parametri osteometrici e alla verifica dello stato di 
completezza dei reperti ossei. 

Parole chiave: Pinnipedi. Sirenii. Museo Zoologico. Gabinetto di Anatomia Comparata 

Abstract - Pinnipeds and Sirenians of thè /oological Museum of thè l'nnersin F ederi¬ 
co Il of N.iplcv Catalogne of thè coUection with histoncal and osteometrical notea. 

We present here thè updated catalogue of Pinniped and Sirenian specimens kept at thè 
Zoological Museum of Naples l'niversity. The hi»tor\ of thè specimens from other Neapoli- 
tan Museums. nove lost. is described. A review of taxonomic determination of these Mammals. 
a thorough research on archive data, museum collections and literature was performed. The 
Pinniped collection of Naples Museum currently consists of 26 specimens: 13 Monachus 
monachus (2 mounted skins. 2 skeletons. 1 skull. 8 t'ixed organs). 1 Phoca vitulina (mounted 
skin). 2 Cystophora cristalli (2 skulls). 2 Phoca hispida (2 skulls). 1 Halichoerns gryphus 
(skull). 1 Phoca sp. (fetus). 1 Erignathus harhatus (mounted skin). 1 Arctocephalus garello 
(skeleton), 2 Arctocephalus efr. pusillus (2 mounted skins). 2 Odohenus rosmarus (2 skulls). 
Three specimens of Sirenians are also kept: 2 Dugong dugon (1 skeleton. 1 skull) 1 Hydro- 
damalis gigas (plaster-cast of skull). The main osteometrical parameters for all specimens are 
reported: thè presence of all bones in thè skeletons was also checked. 

kc> «ords: Pinnipeds. Sirenians. Zoological Museum. Museum of Comparative Ana- 
tomv. 

' Dipartimento di Zoologia, l 'niversità degli Studi di Napoli Federico II. Via Mezzocannone 
8.1-80134 Napoli. 



9 NICOLA MAIO & ORFEO PICARIELLO 

Introduzione 
Nel 1985 fu compilato un nuovo Catalogo del Museo Zoologico dell'U¬ 

niversità di Napoli (attuale Sezione di Zoologia del Centro Interdiparti¬ 
mentale «Musei delle Scienze Naturali») e un nuovo inventario amministra¬ 
tivo, nei quali però sono stati inclusi solo gli animali esposti nelle vetrine 
dei due saloni del Museo, tralasciando i numerosi esemplari in deposito. 
Inoltre le collezioni non sono state catalogate secondo i moderni criteri del¬ 
la museologia scientifica, in quanto quasi tutti gli animali inventariati, tra 
cui i Pinnipedi e i Sirenii. sono stati semplicemente trascritti riportando la 
nomenclatura e la sistematica, ormai obsoleta, applicata da Emma Onesto 
in occasione del XXVIII Congresso Nazionale dell'Unione Zoologica Ita¬ 
liana tenutosi a Napoli e Salerno il 20-25 ottobre 1956 (Maio et al.. 1995). Il 
catalogo risultava dunque incompleto e mancava di tutte le informazioni 
relative ai vari reperti: si è reso necessario, quindi, pubblicare un nuovo ca¬ 
talogo scientifico completo di tutti i dati che è stato possibile recuperare 
(Maio, 1997). 

Per comodità sono stati indicati con sigle i seguenti musei scientifici na¬ 
poletani: Museo Zoologico (MZ), Gabinetto di Anatomia Comparata 
(GAC), Gabinetto di Anatomia Generale e Patologica (GAGP) e i seguenti 
cataloghi manoscritti: Catalogo del Regio Museo Zoologico di Napoli del 
1845-1922 (Cat. RMZ). il più recente Catalogo del Museo Zoologico del 
1984-85 (Cat. MZ 1985), Inventario di Mobili. Utensili, Cristalli ecc. del 
Reai Museo Zoologico (Inv. RMZ). Elenco del Museo Zoologico richiesto 
dal Rettore Gaetano Errichelli del 1861 (Elenco Errichelli), Catalogo degli 
Animali della Collezione Scolastica, compresi i preparati microscopici del 
Museo Zoologico (Cat. CSMZ). Catalogo del GAC (Cat. GAC) e Inventa¬ 
rio GAC (Inv. GAC). 

Materiali e metodi 

Per realizzare un'accurata indagine storica delle collezioni appartenute 
alle varie istituzioni museali poi confluite nel MZ, si è resa necessaria la ri¬ 
cerca e la consultazione di numerosi cataloghi e inventari manoscritti inedi¬ 
ti. oltre alla normale ricerca sulle fonti bibliografiche. Manoscritti e docu¬ 
menti sono stati consultati a Napoli nelle seguenti istituzioni: Archivio di 
Stato; Museo Zoologico, Biblioteca del Dipartimento di Zoologia; Bibliote¬ 
ca del Dipartimento di Biologia Evolutiva e Comparata; Ufficio Patrimonio 
Centrale dell'Università di Napoli: Archivio Storico dell'Università di Na¬ 
poli: Biblioteca Universitaria; Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III; 
Biblioteca della Stazione Zoologica «Anton Dohrn», Emeroteca «Tucci». 
Vari musei europei e australiani hanno fornito inoltre ulteriori informazioni 
sugli scambi con i musei napoletani. Fondamentali informazioni sulla storia 
dei reperti sono state inoltre desunte da un accurato esame critico dei cartel¬ 
lini originali, di diversa tipologia (Maio & Picariello. in stampa). 

Per il catalogo aggiornato sono stati seguiti i criteri utilizzati in Maio et 
al. (in stampa). Si è proceduto, quindi, alla contestualizzazione storica e alla 
revisione della determinazione tassonomica di ogni reperto oggi presente 
nel Museo e all'elenco degli esemplari discaricati (Tabb. 1. 2. 3). Per due 
pelli montate e un feto in formalina di Pinnipedi, sono state effettuate ra¬ 
diografie allo scopo di esaminare la morfologia cranica e la formula denta- 
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ria. lutti i reperti della collezione sono stati inoltre inseriti in un database 
informatizzato che presto sarà fruibile su rete telematica. Per la sistematica 
dei reperti ci si è basati su Wozencraft (1993) e Wilson (1993). Per la dia¬ 
gnosi specifica dei reperti ci si è avvalsi dei testi di Frechkop (1955), Petit 
( 1955),Toschi ( 1965), Kurt et al. (1972), Muller-Using et al.. (1972). Thenius 
(1989), Reynolds & Odel (1991). Reeves et al. (1992). Guzylack & Robi- 
neau (1993), Jefferson et al. (1993) e Notarbartolo di Sciara & Demma 
(1994). 

Si è quindi proceduto all'esame dello stato di completezza di tutti i re¬ 
perti osteologia e sono stati effettuati i rilievi osteometrici indicati nelle ta¬ 
belle 4 e 5. 

Storia delia collezione 

La città di Napoli vanta un'antica tradizione storica riguardante lo stu¬ 
dio dei Mammiferi marini come testimoniano la presenza di reperti di Pin- 
nipedi negli antichi musei naturalistici della città. Già nel secolo XVI. Fer¬ 
rante Imperato (1550?-16257), esponente del movimento scientifico dei 
«Semplicisti», teneva esposti nel suo museo privato, uno dei più antichi 
d’Europa, un tricheco e una foca, come si nota da una stampa (Imperato, 
1599; Monticelli. 1905; Maio. 1995). 

Marco Aurelio Severino, illustre medico napoletano titolare della catte¬ 
dra di Chirurgia e Anatomia nella Regia Università di Napoli dal 1615 al 
1645, lu autore nel 1645 della Zootomia Democritea, uno dei primi trattati 
italiani di anatomia comparata che lo pone tra i fondatori di questa discipli¬ 
na. In questa opera, per la quale Severino può essere considerato un prc 
cursore di Malpighi e di tutti i medici sperimentatori del *600. egli sostiene 
che tutti i viventi devono possedere apparati morfologico-funzionali analo¬ 
ghi per adempiere le loro fondamentali funzioni: nutrizione, circolazione 
degli umori, respirazione ecc. Proprio a tale scopo, comparò gli apparati di 
moltissime specie animali e per primo descrisse l'anatomia del sistema cir¬ 
colatorio di «Foca vitellina» (Severino. 1655; Delle Chiaje. 1836;Torraca et 
al.. 1924). 

Antonio Nanula. formò a partire dal 1807. una raccolta privata di ana¬ 
tomia umana e comparata, costituendo Palloni famoso «Gabinetto di Noto- 
mia» presso l'Ospedale di S. Francesco a Napoli (Anonimo. 1846).Tale col¬ 
lezione. che comprendeva anche vari reperti di Pinnipedi (cfr. tab. 2) come 
riportato nel suo catalogo, fu ceduta dal GAGP. museo che diresse dal 1834 
al 1846 (Nanula. 1834). 

Stefano Delle Chiaje, prima direttore aggiunto del MZ di Napoli nel 
1839, e poi professore di Anatomia Generale e Patologica e direttore del 
GAGP dal 1846 al 1860, completò le osservazioni del suo illustre predeces¬ 
sore. descrivendo l'anatomia del sistema nervoso, dell'occhio, del cuore e 
dell'apparato polmonare di un giovane esemplare di Plioca vitalizia, dona¬ 
togli da Giosuè Sangiovanni. Direttore del MZ. comparandoli ai relativi ap¬ 
parati di altri Mammiferi marini e Condritti (Delle Chiaje. 1847); la pelle 
montata di tale esemplare forse è ancora presente nel MZ. 

Anche Oronzio Gabriele Costa, professore di zoologia della Regia 
Università di Napoli dal 1839 al 1849, studiò la foca monaca, come testimo¬ 
nia una lettera da lui indirizzata al Capo della Polizia Reale della Provincia 
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di Napoli, conservata nell'Archivio Storico di Napoli (fascio 967, Ministero 
deH'Interno. Regno delle Due Sicilie, li Inventario), nella quale chiede che 
vengano cedute al MZ le foche catturate accidentalmente dai pescatori del 
Golfo di Napoli. 

I direttori del MZ. Giosuè Sangiovanni. Achille Costa. Francesco Save¬ 
rio Monticelli e Paolo Panceri, direttore del GAC, le cui collezioni conflui¬ 
rono al MZ nel 1950. hanno arricchito i rispettivi musei con esemplari mon¬ 
tati ossei e organi conservati in alcol. Durante la li Guerra Mondiale, il MZ 
subì a più riprese i danni dei bombardamenti: gran parte delle sue collezio¬ 
ni furono depauperate, e con esse i reperti di Pinnipedi, dopodiché non vi 
furono ulteriori acquisizioni. 

Risultati 

Le informazioni relative agli esemplari presenti oggi nel MZ sono state 
riportate secondo il seguente schema: classificazione sistematica organizza¬ 
ta gerarchicamente sino al nome specifico: numero del Cat. MZ 1985 in 
grassetto con la «Z» iniziale: numero dell’inventario amministrativo del 
Cat. MZ 1985 tra parentesi tonde: luogo di provenienza e data di acquisizio¬ 
ne: tipo di reperto1. Vengono riportate inoltre le eventuali misure della lun¬ 
ghezza e dell'altezza dell'esemplare montato al garrese (indicate tra paren¬ 
tesi tonde); lo stato di conservazione (B = buono. M = mediocre, C = catti¬ 
vo. P = pessimo). L'ubicazione attuale è indicata in cifre romane per le ve¬ 
trine inferiori, in cifre arabe per le vetrine superiori. Sono stati inoltre ri¬ 
portati: numero del Cat. RMZ in grassetto senza la «Z» iniziale; numero di 
inventario amministrativo del Cat. RMZ tra parentesi tonde e in corsivo; 
numero del Cat. GAC tra parentesi quadre: numero dell'lnv. GAC in corsi¬ 
vo; la collezione di origine; il prezzo antico di acquisto o di montaggio. Ven¬ 
gono riportate, infine, le note storiche, le eventuali osservazioni e le fonti bi¬ 
bliografiche. Le incertezze sono indicate con «?». 

Elenco sistematico 

Ordine Carnivora (Bowdich, 1821) 
Sottordine Pinnipedia Stor, 1780 

Famiglia Phocidae Gray. 1821 

Monachus monachus (Hermann, 1779) 
Z245: (243); Napoli, 1° semestre 1884; es. nat. (140 cm; 22 cm): B; 

XXIX: 34693: (20770): RMZ. Il Cat. RMZ riporta: Phoca vitulina Limi., Pa¬ 
tria: Napoli: la stessa citazione si trova anche nell'Inv. RMZ al n. 482 e sul 
cartellino del 1956 (Fig. 1 ). 

Z247; (245); Mediterraneo, prima del 1845; es. nat. (165 cm, 25 cm); M; 
I 13; 196: coll, antica RMZ. Il Cat. RMZ riporta: Plioca monachus Gmelin 
(corretto con inchiostro rosso in: Monachus alhiventer). La stessa citazione 

1 Per brevità sono state indicate con abbreviazioni i seguenti termini: es. nat. esemplare in 
pelle naturalizzato, app. apparato, juv. = giovane, sec. conservato a secco, forni, conser¬ 
vato in formalina. 
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Fig. 1 - Esemplare tassidermizzato di foca monaca di Napoli (foto S. Viglietti). 

è riportata anche sul cartellino n. 166 deU’Inv. RMZ. nell’Elenco Errichelli. 
in Costa (1866) e nel Cat. MZ 1985. L'acquisto dell'animale è probabilmen¬ 
te avvenuto sotto la direzione Sangiovanni tra il 1832 e il 1845. 11 cartellino 
del 1956 riporta: Monachus albiventcr (Bodd.). 

Z318: (316): 1874: scheletro. 9: M: 113: [3611]: 5565: GAC: 12.00 £. Il 
Cat. e l lnv. GAC e il Cat. MZ 1985 lo riportano come: Pelagius monachus 
Hermann, scheletro: ma senza provenienza (Panceri. 1878). Nel 1950 fu tra¬ 
sferito al MZ e cartellinato nel 1956 come: Monachus albiventcr (Bodd.). 
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Z323: (321); prima del 1861; scheletro 9; C; XXIX; [134]; 168: GAGP 
(poi GAC); 200 £. Apparteneva alle collezioni del GAGP; fu acquisito dal 
GAC nel 1861; la data di origine del reperto è quindi sicuramente antece¬ 
dente al 1861 ma non è stato possibile risalire alla località di provenienza 
dell'animale. L'esemplare è registrato sul Cat. e nell'lnv. GAC come: Phoca 
vitulina, scheletro 9, corretto in Pelagius moncichus Hermann (Panceri, 
1878). Nel 1950 fu trasferito al MZ e cartellinato nel 1956 come: Monachus 
albiventer (Bodd.). Nel 1997 è stato restaurato. 

Z538: (508); Gallipoli, 1854; cranio, juv.; M; 113; [133]: 167: O.G. Costa 
(poi GAC); 50 £. Questo esemplare faceva parte della raccolta osteologica 
di Oronzio Gabriele Costa, ceduta al GAC nel 1863. Il reperto è registrato 
sul Cat. e nell’lnv. GAC come: Phoca vitulina (corretto in Pelagius mona¬ 
chus Hermann), cranio juv., Coll. Costa n. 48 (Panceri. 1868). Nella «Fauna 
Salentina» di Giuseppe Costa (1871) alla voce: Pelagus (sic!) albiventer, è ri¬ 
portato in una nota: «Presso il signor D. Antonio Leuzzi, in Ruffano. (Lec¬ 
ce) trovasi da me imbalsamato un individuo di questa specie, lungo palmi 
napoletani 4 circa (=1.05 m). dal cui scheletro rimesso al Professore Costa 
mio padre in Napoli, e specialmente dai denti non ancora isciti dalle gengi¬ 
ve vedeasi manifestamente esser piccolissimo di età. Fu desso catturato nel¬ 
le acque di Gallipoli, tenuto vivo più tempo, e fattane mostra in diversi pae¬ 
si per buscar denaro. Morto quindi in gennaio del 1854, fu acquistato dal 
detto signor Leuzzi, per conservarlo». È probabile quindi, che il cranio del 
giovane individuo del MZ. risalente alla collezione Costa del GAC appar¬ 
tenga all'esemplare catturato a Gallipoli. Nel 1950 fu trasferito al MZ. Il 
cartellino del 1956 riporta: «Monachus albiventer (Bodd.)». Nel 1985 il re¬ 
perto fu ricatalogato come: Pelagius monachus. 

Z1239: 1874; faringe e trachea, forni.: M; 116; [3560]; 4739: GAC; 30 £. Il 
Cat. GAC riporta: narici in alcol. L'Inv. GAC riporta: Pelagius monachus 
Hermann, sistema respiratorio. 

Z1337: 1875; cuore in sezione, sec.: M; 116: [3670]; 4651: Lucarelli 
(GAC). 11 Cat. e l'Inv. GAC riportano: Pelagius monachus Hermann, cuore 
per le cavità e valvole; 60 £. 

Z1352: 1874; milza iniettata, sec.: M; 116; [3554]; 5537: Lucarelli (GAC): 
50 £. 11 Cat. e l'Inv. GAC lo riportano come: Pelagius monachus Hermann. 

Z1405: 1864: laringe, forni.; M: 116: [ 1320]; 1444: Panceri (GAC): 15 £. Il 
Cat. e l'Inv. GAC riportano: Phoca vitulina (corretto in: Pelagius monachus 
Hermann), laringe in alcol. 

Z1560; 1874; stomaco, sec.; M; 116; [3566]; 4178: GAC; 12 £. Il Cat. e 
l'Inv. GAC lo riportano come: Pelagius monachus G. Cuv. 

Z1564; 1874: intestino cieco, sec.: M: 116; [3567]; 4179: GAC; 7 £. Il Cat. 
e l'Inv. GAC lo riportano come: Pelagius monachus G. Cuv. 
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Z1589; 1834; stomaco, sec.; M; 116; [805]; 1116: A. Nanula; (Nanula. 
1834; Panceri, 1868); GAC; 20 £. Esemplare n. 321 della Coll. Nanula ripor¬ 
tato come: esofato e ventricolo della foca femmina, mammifero anfibio, 
[Phoca titillimi) disseccato. Passato nel 1845 al GAGP e nel 1862 al GAC. Il 
( at. e I Inv. GAC lo riportano come: Phoca vihilina (corretto in P. mona¬ 
di us Hermann). 

ZI634; 1864: app. urogenitale $, forni.; M; 116: [1315]: 1596; Panceri. 
Ci AC'; 30 £. Il Cat. GAC’ riporta: Phoca vitulina (corretto in Pel a gius mona- 
chus Hermann), organi di riproduzione e orinari femminili. L'Inv GAC ri¬ 
porta: organi femminili, sbocco dell’uretra al labro anteriore del muso di 
tinca. 

Phoca vitulina L.. 1758 
Z246; (244); Mari d'Europa: prima del 1860; es. nat. juv.. (105 cm; 18 

cm); M; 113; 195; coll, antica RMZ. il Cat. RMZ riporta: Phoca vitulina 
Limi., Patria: Mari d’Europa. La stessa citazione è riportata anche sul car¬ 
tellino che corrisponde al n. 165 delPInv. RMZ. Questo esemplare è men¬ 
zionato anche in Costa (1866). come: Phoca I inn. vitulina l imi., dove però 
è riportata come provenienza: Mediterraneo. La spiegazione di questa cita¬ 

zione. dato che attualmente la foca vitulina non esiste nel Mar Mediterra¬ 
neo, può essere attribuita al fatto che al posto della reale provenienza, è sta¬ 

ta riportata semplicemente l'areale zoogeografico che era attribuito a que¬ 
sta specie, anche se erroneamente (Carus. 1893). Acquistato sotto la direzio¬ 
ne Sangiovanni, è molto probabile che possa trattarsi del giovane esemplare 
di «Foca vitellina» esaminato da Delle Chiaje ( 1847). 

Cystophora cristalli (Erxleben. 1777) 
Z536: (506); Groenlandia, 1846: cranio; B: XXIX; [1572]: 171: Panceri 

(GAC); 80 £. Acquisito nel 1865 dal GAC come scambio dal Prof. Japetus 
Steenstrup del Museo Zoologico di Copenhagen; il Cat. e l'Inv. GAC ripor¬ 
tano: Cystophora cristata (Fabbr.), cranio. Grònland 1846; la località e la da¬ 
ta si riferiscono alla provenienza e all’anno di cattura (Panceri. 1868). Nel 
1950 fu trasferito al MZ. 

Z537; (507); Europa Sett.: 1 7/1893-30/6/1894; cranio: B: 113; 44252: 
[40411): RMZ. Sull’etichetta originale si intravede il n. ..252 che corrispon¬ 
de al n. 44252 del Cat. RMZ. questo infatti riporta: Cystophora cristata Fab¬ 
br.. Patria: Europa Sett.: teschio: acquisto Rosonowsky». L’animale fu ac¬ 
quistato da un museo russo, ma non è stato possibile risalire a quale. 

Phoca hispida (Schreber. 1775) 
Z319; (317): Groenlandia. 1861: cranio: M: 113: [1568]: 169: GAC: 60 £. 

Acquisito nel 1865 dal GAC come scambio dal Prof. Steenstrup del Museo 
Zoologico di Copenhagen (Panceri. 1868). Il Cat. e l'Inv. GAC riportano; 
Phoca anellata Nils. cranio. Grònland. Nel 1950 fu trasferito al MZ. Il cartel¬ 
lino del 1956 riporta: Phoca phoetida. Fabricius. È stato restaurato nel 1997. 

Z1062: Groenlandia. 1861: cranio incompleto: C: 113: [1569]: 170: GAC: 
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60 £. Acquisito assieme al reperto Z319 nel 1865 dal GAC come scambio 
dal MZ di Copenhagen; il Cat. e l'Inv. GAC citano; Phoca (indiata Nils. cra¬ 
nio, Grònland (Panceri. 1868). Nel 1950 fu trasferito al MZ. 

Cfr. Erignathus barba tua 
Z249; (247); Mari d'Isìanda; 2-1-1875; es. nat., juv. (62 cm; 16 cm); B; 

113: 17856: RMZ. Il Cat. RMZ riporta: Phoca leporina Shaw. (corretto in: 
Phoca barbatus Bodd.), individuo giovane. La stessa citazione è riportata 
anche sul cartellino che corrisponde al n. 439 dell'Inv. RMZ. 11 cartellino del 
1956 riporta: Phoca barbatus, Fabricius. Il Cat. MZ 1985 riporta: Phoca le¬ 
porina Bodd. Shaw.. La radiografia ha confermato l'assenza del cranio, per 
cui non è stato possibile identificare con certezza la specie. 

Halichoerus gryphus (Fabricius, 1791) 
Z320; (318); Oceano Atlantico; 1/7/1896-30/6/1897; cranio; M; XXIX: 

46555; (42049); RMZ. Il Cat. RMZ riporta: Halichoerus gryphus (O. Fabbr.), 
Patria: Oceano Atlantico; teschio. 

Phoca sp. 
Z6171; Groenlandia, 1865; feto, forni.; B: XXIX; [1570]; 1681; GAC; 15 

£. Scambio col MZ di Copenhagen dal Prof. Steenstrup (Panceri, 1868). Il 
Cat. GAC riporta: «Phoca .... feto. Grònland». Nel 1950 fu trasferito al MZ. 
Non possiede cartellini. La radiografia non ci ha permesso di identificare la 
specie a causa delPindurimento postfissazione dei tessuti molli e della scar¬ 
sa ossificazione delle ossa. 

Famiglia Otariidae Cray. 1825 

Arctocephalus gazella (Peters, 1875) 
Z6172; Is. S. Paul (Oc. Indiano), dopo 18787; scheletro, juv.; B: 115. 

GAC?. Il reperto non risulta in nessun catalogo antico e non possiede car¬ 
tellini. Un'etichetta riporta: «M.on Tramond. P1 et Fn des Facultes Anatomie 
Histoire Naturelle. 9 Rue de L'Ecole de Medicine. Paris. Otarie, Ile S.'Paul» 
che si riferisce al nome del fornitore francese e alla località di origine del¬ 
l'animale. Trattandosi di un reperto osteologico la provenienza potrebbe es¬ 
sere attribuita al GAC forse dopo il 1878. ma non vi sono altri elementi per 
confermare o escludere tale ipotesi. Il Cat. MZ 1985 lo ripota erroneamente 
come: Monachus albiventer. 

Arctocephalus cfr. pusillus (Schreber, 1775) 
Z248: (246); es. nat., juv.; Capo di Buona Speranza?, 18-10-1903?; M; 

113. 49309?; (45465)1; RMZ?. Anche questo esemplare non possiede più il 
cartellino originale, per cui non è stato possibile risalire con certezza alla 
provenienza. Trattandosi di un reperto tassidermizzato potrebbe provenire 
dal MZ, e forse corrisponde al n. 49309 del Cat. RMZ (cfr. Tab. I) come 
suggerisce il cartellino del 1956 che lo riporta come: Arctocephalus antarcti- 
cus (Thunb), ma senza indicazione di data o località di provenienza. Dell'e¬ 
semplare è stata effettuata la radiografia che ha evidenziato la presenza so¬ 
lo di alcune ossa dello splancnocranio e dei denti (formula dentaria: 3/2. 1/1. 
6/5). per cui è stato possibile identificare con certezza solo il genere (big. 2). 
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Fig. 2 - Radiografia della testa dell'esemplare Z24X (foto N Maio). 

Z1048; ( apo di Buona Speranza; prima del 1K45: es. nat.. juv. (75 cm; 24 
em); M; XXIX; 197; coll, antica RMZ. Il ( at. RMZ riporta: Otaria peronii 
Encycl. La stessa citazione è riportata anche sull’etichetta col n. 167 del- 
l lnv. RMZ, nell’Elenco Errichelli e in Costa (1866) e nel Cat. MZ 1985. È 
molto probabile che questo animale sia stato acquistato sotto la direzione 
Sangiovanni. 

Famiglia Odobenidae Alien. 1880 

Odobenus rosmarus (L..1758) 
Z577; (542); prima del 1860; cranio '. juv: B; XXIX: 32323: coll, antica 

RMZ. Il Cat. RMZ riporta: Trichecus rosmarus, teschio, già esistente nel 
Museo. 1882. la data si riferisce alla catalogazione avvenuta sotto la direzio¬ 
ne Costa, ma l'esemplare è stato acquistato prima del 1860. 

Z6173: Oc. Atlantico; 1 7/1890-30/6/1891; mascella sup. con 2 zanne. 9: 
M; 113: 42037: (3<VJ6<s’) RMZ. Il reperto è tutto ciò che rimane di uno splen¬ 
dido esemplare in pelle acquistato da A. Costa (fig. 3 e 4). riportato sul Cat. 
RMZ come: Trichecus rosmarus Linn.. Patria: Oceano Atlantico. L'esempla¬ 
re fu messo in esposizione al centro del salone maggiore, tra le vetrine dei 
grandi Carnivori e dei Primati (Cutolo. 1933). Sotto ìa direzione Pierantoni 
le collezioni del Museo ebbero una nuova collocazione e il «grosso Odobe¬ 
nus» fu spostato nel salone minore (De Lerma. in litteris). In seguito ai 
bombardamenti della II Guerra Mondiale, il tetto del salone minore fu 
sfondato da un ordigno che. pur se inesploso, causò irreparabili danni alle 
collezioni e il tricheco andò quasi completamente perduto (Ascione. 1968). 
Di quell'esemplare se ne conserva la sola mascella. Non possiede alcun car¬ 
tellino. 

Ordine Sirenia Illiger. 1811 
Famiglia Dugongidae Gray. 1821 

Dugong dugon (Miiller. 1776) 
Z331: (329): 1/2/1897 - 30/6/1897; scheletro; B:5944: GAC: 285 £. In ba- 
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se al numero e all'usura dei molari l'animale era un individuo molto vec¬ 
chio. Sul reperto era presente solo un piccolo frammento del cartellino ori¬ 
ginario del GAG. ricoperto da uno spesso strato di vernice nera. In seguito 
alla pulizia dello strato superficiale di vernice con acqua ragia, è stato possi¬ 
bile decifrare la scritta: .ridica. Citazione che si riferisce all'lnv. GAC dove 
al n. 5944 è riportato: Halicore (corretto in Dugong) indica, scheletro. Que¬ 
sto scheletro è stato dunque acquistato dal GAC, probabilmente sotto la di¬ 
rezione di Salvatore Trinchese: fu inventariato nel 1897 ma non registrato 
nel Cat. GAC. Su di un volume del Catalogo pubblicato (Panceri, 1872), 
conservato nella Biblioteca del Dipartimento di Biologia Evolutiva e Com¬ 
parata di Napoli, è riportato a matita: Halicore indica, scheletro, senza nu¬ 
mero progressivo e senza indicazione di data. Nel 1950 fu trasferito al MZ. 
11 cartellino del 1956 e il Cat. MZ 1985 lo riportano come: Halicore dugung 
(sic!) (Erxleb.). L'es. è stato restaurato nel 1997. 

Z6170; Australia Sett. (Mari Indiani): 1/7/1888-30/6/1889; cranio; B; XL: 
39604: (35889): RMZ. In base al numero e all'usura dei molari anche questo 
animale doveva essere un individuo vecchio. SulPetichetta originale del MZ 
è indicata la provenienza: «Australia sett.». Questo esemplare risulta dal 
Cat. RMZ col nome di Halicore Dugong (sic!) (australis) Buff.. dove è ri¬ 
portata come provenienza: «Mari indiani». Nel 1914 fu trasferito in collezio¬ 
ne scolastica col nome: Halicore australis al n. 913 del Cat. CSMZ 

Hydrodamalis gigas (Zimmermann. 1780) 
Z333; (331 ); Mosca: 1871; cranio (calco in gesso); M: XL; [2586]; 2044; 

Panceri (GAC); 300 £. Acquisito da Panceri come scambio dal Prof. Bogda- 
now del Museo di Mosca, assieme a un cranio di alce e un molare di mam- 
muth (Panceri, 1872). L'esemplare è riportato nel Cat. GAC e nelPInv. 
GAC come: Rhytina stellari Desm. Nel 1950 fu trasferito al MZ. Il cartellino 
del 1956 e il Cat. MZ 1985 riportano: Rhytina gigas (Zimm.). 

Discussione 
Le collezioni del RMZ comprendevano 12 esemplari di Pinnipedi, dei 

quali, due sono andati perduti durante la guerra. Dei 33 reperti originari di 
altri musei napoletani, come il GAGP (5) e il GAC (28), ne sono stati scari¬ 
cati 19. Gran parte di essi sono stati acquistati, ma alcuni provengono da 
scambi con altri musei europei (5 Copenhagen. 1 Parigi, 1 Mosca. 1 Russia). 
Solo di due reperti non è stato possibile risalire alla provenienza (Costa. 
1862: Maio et al.. 1995). 

In museo oggi vi sono 26 reperti, di 9 specie diverse: tra i quali spicca 
l'esemplare naturalizzato di foca monaca, unico reperto musealizzato che 
proviene sicuramente dal Golfo di Napoli, in quanto tutti i cataloghi che ri¬ 
portano questo animale indicano «Napoli» come patria; il reperto quindi è 
molto importante rappresentando la testimonianza tangibile della presenza 
storica di questa specie in Campania (Fig. 3). O. G. Costa ( 1836. 1839) infatti 
afferma che la foca monaca era presente sulle isole e sulle coste del Regno 
di Napoli, Cornalia (1870) riporta l'ultima cattura a Ponza e Federico 
(1992) l'uccisione dell'ultimo esemplare a Capri nel 1910. Degni di nota ri¬ 
sultano anche lo scheletro di Arctocephalus gazella. specie divenuta molto 
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Fig. 3 - Il salone maggiore del MZ nel 1910. dove si not.i in primo piano, al centro, l'esempla¬ 
re montato di tricheco. 

rara, due pelli montate di Arctocephalus cfr. pusilhts e la mascella superiore 
di un grande esemplare montato di tricheco andato perduto durante la 
guerra (Fig. 1). La collezione comprende anche: un altro esemplare tassider- 
mizzato, due scheletri e un cranio di Afonachus monachus. un esemplare 
montato di Phoca vitulina. uno di Erignathus barbatus, uno di Otaria baro¬ 
nia. un cranio di Halichoerus grvphus. uno di Odobenus rosmarus. due di 
Phoca hispida e due di Cystophora cristata. un feto in formalina di Phoca sp. 
e organi di foca monaca preparati a secco e in formalina. 

Nel Museo esistono tre esemplari di Sirenii. e precisamente: un cranio 
e uno scheletro di Dugong dugon e un calco in gesso del cranio della ritina 
di Steller. Questi ultimi due esemplari, provenienti dalle antiche collezioni 
del GAC, sono di notevole importanza essendo quest'ultimo appartenente 
a una specie estinta da oltre due secoli, mentre lo scheletro del dugongo è 
uno dei tre scheletri completi esistenti nei musei italiani, gli altri sono con¬ 
servati presso il Museo civico di Storia naturale «A. Doria» di Genova. 

Molti esemplari sono stati anche restaurati, utilizzando moderni criteri 
museologici e si è provveduto all'allestimento di strutture ostensive. corre¬ 
date da idonee didascalie, oltre che all'allestimento di apposite vetrine de¬ 
dicate a questi mammiferi. Nelle Tabb. 4 e 5 viene riportato lo stato attuale 
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Fig. 4 - Il salone maggiore del MZ negli anni '30. dove si nota l’esemplare montato di tri¬ 
checo. 

di completezza dei reperti scheletrici: laddove c'è stato intervento di restau¬ 
ro è indicato il numero dei pezzi integrati. 
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